
CITTA' DI PARABITA
C.A.P. 73052 – PROVINCIA DI LECCE

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 48  del  07/04/2020

OGGETTO:  Ecotassa  –  anno  2020.  Proposizione  ricorso  al  Tar  avverso  determina  della
Regione Puglia n. 83 del 10.3.2020. Conferimento incarico legale.

Pareri (art. 49 TUEL 267/2000)
allegati nel testo integrale

REGOLARITA' TECNICA
Parere Favorevole
Data 07/04/2020

IL RESPONSABILE DEL
SETTORE

F.to (Sig.ra Tiziana PINO)

REGOLARITA' CONTABILE
Parere Favorevole
Data 07/04/2020

Il Responsabile del Settore
Finanziario

F.to (Dott. Mirko VITALI)

L'anno  2020, il  giorno  7 del  mese di   APRILE alle ore  17:30 nella sala delle 
adunanze del Comune, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale 
sotto la presidenza del sig. Dott. Stefano PRETE e con l'intervento degli Assessori 
nelle persone dei signori:

Cognome e nome Carica Presente Assente

Stefano PRETE Sindaco Si

Elisa SECLI' Assessore Si

Francesco SOLIDORO Assessore Si

Francesca LEOPIZZI Assessore Si

Giovanni GIAFFREDA Assessore Si

Partecipa  SEGRETARIO GENERALE  Dott. Davide BISANTI.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta e/o discussione dell'argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO

-che il Comune di Parabita procede alla raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, che 
sono poi sottoposti ad un complesso procedimento che si articola nel previo trattamento di 
selezione  automatica  e  di  biostabilizzazione  così  ricavando,  dai  rifiuti  biostabilizzati,  una 
frazione secca ed una umida;

-che la  frazione  secca  è  destinata  al  recupero  di  energia  mediante  impianti  di 
termovalorizzazione,  mentre  quella  umida  è  destinata  alla  discarica  di  servizio.  Più 
precisamente  la  frazione  umida  (organica)  viene  a  distinguersi  in  Frazione  Organica 
Stabilizzata (FOS) e scarti e sovvalli e solo questi ultimi vengono conferiti in discarica;

-che tale complesso procedimento avviene per il tramite dei trattamenti che vengono eseguiti 
presso l’impianto ove vengono conferiti i rifiuti del Comune ricorrente,

CONSIDERATO

-che con determina Dirigenziale n. 276 del 27.12.2013 e con successive determinazioni n. 
225 del 28.10.2014 e n. 18 del 15.01.2015 la Regione Puglia ha approvato l’aliquota di tributo 
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2014 per ciascun 
Comune della provincia di Lecce, negando il riconoscimento della premialità prevista dall’art. 
3, co. 40, L. 549/95;

-che la  Regione  ha  ritenuto  così  di  fare  applicazione  dell’art.  7  comma  8  della  L.R. 
30.12.2011 n. 38 che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, ha fissato l’ammontare dell’Ecotassa 
per il deposito in discarica di ogni tonnellata di rifiuti solidi urbani “a partire dall’aliquota 
massima di euro 25,82 a tonnellata”;

-che la determinazione del tributo speciale (d’ora in poi Ecotassa) effettuata da parte della 
Regione  non ha considerato  il  particolare  e  complesso trattamento  al  quale  i  rifiuti  sono 
assoggettati prima del conferimento in discarica con l’esito finale della produzione degli scarti 
e/o sovvalli per i quali la legislazione statale prevede un abbattimento della ecotassa al 20%;

-che i provvedimenti regionali relativi alle annualità fino al 2019 sono stati impugnati innanzi 
al TAR Lecce, che ha accolto la tesi della riconducibilità dei rifiuti conferiti in discarica agli 
“scarti  e  sovvalli  di  impianti  di  selezione  automatica”,  con  sentenza  confermata  in  via 
definitiva dal Consiglio di Stato;

-che anche  la  Corte  Costituzionale,  con  sentenza  n.  85/2017,  ha  accolto  la  questione  di 
costituzionalità sollevata dal TAR Lecce in accoglimento del ricorso proposto dall’Avv. Luigi 
Quinto, ed ha dichiarato incostituzionale l’art. 7, comma 8, della L.R. n. 38/2011;

-che gli  uffici  della  Regione  Puglia,  con  la  determina  n.  83  del  10.30.2020,  hanno 
determinato  l’ecotassa  per  i  Comuni  della  provincia  di  Lecce  in  funzione  del  livello  di 
raccolta  differenziata,  prevedendo per  la  quasi  totalità  di  essi  il  tributo massimo di  €/ton 
25,82, al quale hanno persino aggiunto la penalità di € 5,164 per il mancato raggiungimento 
del livello minimo di raccolta differenziata del 65%, così addivenendo ad una ecotassa per 
tonnellata  di  rifiuti  da  conferire  in  discarica  di  €  31,00.  L’applicazione  della  riduzione 
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premiale  a €/ton 5,16 -  riconosciuta dal Consiglio  di Stato -  è stata invece prevista dalla 
Regione  solo  in  via  eventuale,  “laddove  sussistano  le  medesime  condizioni  che  si  sono  
verificate presso i comuni ricorrenti, in particolare qualora si evidenzi che le operazioni cui  
sono sottoposti i rifiuti rispondono alle finalità di riduzione e di recupero dei rifiuti volute  
dalla Legge n. 549/1995”;

-che quell’accertamento, per i Comuni della provincia di Lecce, è già stato effettuato dal 
Giudice Amministrativo ed ha condotto al definitivo riconoscimento del diritto alla premialità; 

-che la  suddetta  determinazione,  che  mette  in  dubbio  la  sussistenza  dei  requisiti  per  il 
conseguimento del beneficio premiale, deve essere impugnata per evitare il consolidamento 
dei suoi effetti, la qual cosa impedirebbe di far valere il diritto al pagamento dell’ecotassa 
minima di €/ton 5,16 per l’anno 2020. 

RITENUTO di proseguire i contenziosi con l’Avv. Luigi Quinto, che ha già rappresentato i 
Comuni nei precedenti giudizi innanzi al TAR, alla Corte Costituzionale ed al Consiglio di 
Stato concernenti la medesima questione;

TENUTO CONTO che il  suddetto  professionista,  con nota  del  02.04.2020,  acquisita  al 
protocollo  dell’Ente  al  n.  6642  del  3.04.2020,  ha  manifestato  la  propria  disponibilità  al 
conferimento dell’incarico in argomento, per un compenso professionale complessivo di € 
500,00 più  Iva e  Cap,  per  un totale  di  634,40 omnia,  comprensiva di  spese  e  contributo 
unificato;

VISTI:
-  il  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali”  approvato  con Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato;
- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss.mm.ii.;
- il Decreto Legislativo 23.06.2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della Legge 
5 maggio 2009 n. 42 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, le cui norme, 
per  effetto  delle  modifiche  apportate  dal  D.Lgs.  n.126/2014,  si  applicano a  decorrere  dal 
01.01.2015 per tutti gli enti;
- la Legge 07.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii.;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento di Contabilità;

PRESO ATTO  che  con  Deliberazione  n.  71  del  30/12/2019  il  Consiglio  Comunale,  ha 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2020 - 2022;

VERIFICATO  che  il  Capitolo  103  “Spese  per  liti”, Miss.  01-  Progr.  02-cod. 
01.03.02.99.002, cui  la  somma  va  imputata,  presenta  sufficiente  disponibilità  per  il 
conferimento dell’incarico di che trattasi a difesa delle ragioni del Comune;

TENUTO CONTO:
-  che il  combinato  disposto  degli  artt.  107  e  109  del  “Testo  Unico  degli  Enti  Locali”  
approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e dell’art. 4, comma 2 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, attribuisce ai  dirigenti o, in mancanza, ai  responsabili 
degli  uffici  o  dei  servizi,  tutti  i  compiti,  compresa  l'adozione  degli  atti  e  provvedimenti 
amministrativi  che  impegnano  l'amministrazione  verso  l'esterno,  non  ricompresi 
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espressamente  dalla  legge  o dallo  statuto  tra  le  funzioni  di  indirizzo e  controllo  politico-
amministrativo e tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli 
atti di indirizzo adottati dagli  organi di governo dell'ente,  tra i quali,  secondo le modalità 
stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente, gli atti di gestione finanziaria;
-  che con  Decreto  n.  03  del  31/03/202  è  stata  nominata  quale  Responsabile  del  Settore 
“Risorse umane, contenzioso”, la sig.ra Tiziana Pino con attribuzione delle funzioni previste 
all’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii.,

DATO ATTO che l’istruttoria è stata eseguita dalla dott.ssa Nadia Coppola, dipendente del 
Comune di Parabita, assegnata all’ufficio contenzioso;

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica e  contabile,  ai  sensi dell’art.  49 del 
Testo  Unico  O.  EE.LL.  approvato  con  Decreto  Legislativo  n.  267  del  18.08.2000,  come 
sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b) del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, attestanti, 
altresì, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis del D. 
Lgs. n. 267/2000, introdotto dal citato D. L. n. 174/2012;

CONSIDERATO:

 che  in  materia  di  monitoraggio  dei  rapporti  tra  gli  amministratori  ed  i  soggetti 
destinatari di provvedimenti amministrativi, previsto obbligatoriamente dalla Legge 6 
novembre  2012 n.  190,  il  Segretario  Comunale  rammenta  agli  assessori  comunali 
presenti e votanti, che non devono sussistere posizioni di conflitto di interessi con i 
soggetti cui il presente atto è destinato a produrre effetti;

 che di tanto e dell’assenza di rilievi in tal senso, viene dato atto nel presente verbale;

Per quanto sopra esposto, 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge;
 

DELIBERA

Le premesse sono parte integrante del presente atto:

1.DI INCARICARE l’avv. Luigi Quinto, con studio legale in Lecce alla via Garibaldi n. 43, 
di proporre nell’interesse dell’Ente ricorso innanzi al TAR Lecce avverso la determina della 
Regione Puglia n. 83/2020, munendolo di ogni più ampia facoltà di legge nell’interesse del 
Comune;

2.DI STABILIRE che al sopra menzionato professionista sarà corrisposto un compenso di € 
500,00 più iva e cap, per un totale di € 634,40, comprensiva di spese e contributo unificato;

3.DI DARE ATTO che la spesa troverà copertura sul Cap. 103 “Spese per liti” Miss. 01- 
Progr. 02-cod. 01.03.02.99.002, del bilancio 2020. 

4.DI  APPROVARE  l’allegato  schema  di  disciplinare  d’incarico,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto; 

5.DI  AUTORIZZARE  il  Sindaco  a  conferire  al  nominato  professionista,  la  necessaria 
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procura ad litem nelle forme e con i poteri più ampi per la tutela delle ragioni del Comune; 

6.DI DEMANDARE  al  competente  Responsabile  del  Settore  “Contenzioso”,  al  quale  la 
somma è assegnata,  l’assunzione del  relativo impegno di spesa e,  successiva liquidazione 
della somma dovuta al sopra nominato professionista, ai sensi della normativa in vigore e in 
applicazione delle disposizioni di cui agli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

7.DI COMUNICARE copia del presente atto al professionista incaricato. 

8.DI  DICHIARARE  la  presente  deliberazione,  con  separata  votazione  unanime, 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4° del Testo Unico 
O.EE.LL. approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.. 

...
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Verbale letto, confermato e sottoscritto.

 SEGRETARIO GENERALE
f.to (Dott. Davide BISANTI)
______________________

IL SINDACO 
f.to (Dott. Stefano PRETE)

_______________________

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione sarà pubblicata, all'Albo Pretorio online del Comune, in 
data odierna per restarvi giorni 15 consecutivi ai sensi dell'Art. 124 c.l – D-Lgs. 18/8/2000, N°267.

Parabita, lì

IL RESPONSABILE DELLA
PUBBLICAZIONE

f.to Addetto Pubblicazione

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione diviene esecutiva per:

[ X ]  Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, D.LGS. 267/2000).

[   ]  Decorrenza 10 giorni dall'inizio della pubblicazione.

Parabita, lì 07/04/2020
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to (Dott. Davide BISANTI)
                                                                              

Per  copia conforme all’originale.

Parabita, lì 
IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott. Davide BISANTI)
___________________________
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